
OGGETTO: Azioni a tutela dei risparmiatori coinvolti nelle crisi bancarie
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· Le notizie di stampa degli ultimi giorni, relative ad una nuova inchiesta della Procura di Bari sui presunti illeciti commessi dai vertici della “Banca Popolare di Bari”, uno dei più importanti istituti di credito pugliesi, stanno generando preoccupazione e sconforto in una platea molto grande di cittadini e piccoli risparmiatori che intravedono il rischio di perdere i risparmi di una vita investiti nei titoli azionari del suddetto istituto bancario;
· Dalle molteplici segnalazioni ricevute, parrebbe infatti che i soci che si sono rivolti alla Banca Popolare di Bari nelle scorse settimane per poter ottenere il rimborso delle azioni possedute abbiano ottenuto risposte evasive quando non proprio un netto ed inspiegabile rifiuto;
· Il fenomeno del cosiddetto “risparmio tradito” sta assumendo dimensioni considerevoli in Puglia, anche alla luce della crisi che ha coinvolto nei mesi scorsi “Veneto Banca”, gruppo bancario che controllava anche “BancApulia”, con centinaia di sportelli dislocati su tutto il territorio regionale e le cui azioni sono state sostanzialmente azzerate, lasciando sul lastrico migliaia di risparmiatori;

· E’ in corso in queste settimane una mobilitazione delle associazioni consumeristiche presenti sul nostro territorio che stanno mettendo in campo ogni utile iniziativa finalizzata a tutelare quei cittadini che, inconsapevoli dei rischi cui potevano andare incontro, hanno investito i loro risparmi in azioni cosiddette “illiquide”, e si trovano ora ad affrontare un momento molto delicato non riuscendo a recuperare il capitale investito;
· Questa situazione sta determinando grande e generalizzata preoccupazione, anche con riferimento alle possibili negative ricadute per l’economia regionale

Tanto premesso, il Consiglio Regionale
Impegna il Presidente della Giunta Regionale:
· A convocare con urgenza un tavolo di concertazione con le associazioni consumeristiche aderenti all'Istituto Pugliese del Consumo al fine di approfondire tutte le tematiche relative alle vicende riassunte in premessa; 
· Ad intraprendere ogni utile iniziativa a favore dei risparmiatori e delle piccole imprese pugliesi coinvolte, anche istituendo un fondo regionale finalizzato a sostenere le spese legali per le azioni giudiziarie intraprese o da intraprendere, e volte, da un lato, a tutelare i risparmi degli azionisti e, dall’altro, a chiedere alle autorità competenti di procedere nelle indagini per accertare eventuali responsabilità da parte di dirigenti degli istituti bancari coinvolti;
· Ad attivarsi presso il Governo nazionale perché intervenga predisponendo azioni mirate, finalizzate a consentire (ove ne ricorrano i presupposti) ai risparmiatori che hanno subito perdite di ottenere i giusti rimborsi;
· Ad attivarsi al fine di promuovere e sostenere, in collaborazione con le associazioni consumeristiche aderenti all’Istituto Pugliese del Consumo, specifiche iniziative e campagne informative finalizzate a diffondere tra i cittadini quell’educazione finanziaria e al risparmio che possa aumentare la conoscenza e la consapevolezza dei piccoli risparmiatori sui rischi che certi investimenti possono comportare.








Il Consigliere proponente
                                                                                          Cosimo Borraccino
